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SCHEDE PER LA PREGHIERA

NASCE IL NOSTRO AMORE

La Bibbia racconta la storia di due giovani che si fidanzano e poi si sposano: Tobia e Sara.


Quando Tobia sentì le parole di Raffaele e seppe che Sara era sua consanguinea della stirpe della famiglia di suo padre, l’amò al punto da non saper più distogliere il cuore da lei. Tobia 6,19

Luigi e Maria si conoscono e si innamorano l’uno dell’altra.


Luigi Beltrame Quattrocchi è un giovane di ventiquattro anni. Da alcuni anni si è trasferito a Roma. Frequentando la casa del Colonnello Corsini, amico di famiglia, conosce una ragazza piena di vita: Maria, la loro unica figlia. Nel corso delle serate festose di casa Corsini, Luigi e Maria hanno modo di parlare e di conoscersi. L’intensa simpatia reciproca è il preludio dell’amore ed una sera, mentre Maria è al pianoforte, Luigi le dice di essere innamorato di lei. La risposta della ragazza è immediata e chiara, senza dubbi o esitazioni vere o false: “sì”. I due giovani si sposano il 25 novembre 1905 nella basilica di Santa Maria Maggiore. Abiteranno a Roma in via Agostino Depretis 86.


Maria ha accolto subito la proposta di Luigi. Con il passare del tempo aveva iniziato a conoscerlo bene. I loro discorsi erano sempre profondi e mai superficiali, in questo modo ciascuno di loro aveva iniziato a sapere bene cosa c’era veramente nel cuore dell’altro. La proposta di Luigi allora arriva quando la loro conoscenza reciproca è già avanzata. La risposta di Maria è stata immediatamente sincera, senza giri di parole o negazioni fatte per sondare “fino a che punto mi ama”… La chiarezza iniziale di una coppia che nasce, aiuta a capirsi senza equivoci per tutta la vita.

Se apriamo la Bibbia possiamo pregare con il salmo n. 45
• Signore, ti preghiamo per tutte le persone che si amano e che desiderano trascorrere tutta la loro vita insieme formando una famiglia. 


Signore, insegnaci ad amare

• Ti preghiamo perché i fidanzati compiano una scelta sicura, senza esitazioni, sincera, senza inganni o strategie inutili. 




Signore, insegnaci ad amare

• Perché i fidanzati siano felici, perché vivano questo tempo ricco di attese con serietà, con il desiderio di comprendersi a fondo ponendo così le basi per una vita insieme. 









Signore, insegnaci ad amare

• Ti vogliamo pregare anche per chi cerca una fidanzata o un fidanzato perché possa incontrare la persona giusta per sé. 




Signore, insegnaci ad amare

Ho scelto te

Nel silenzio della notte io ho scelto te.

Nello splendore del firmamento, io ho scelto te.

Nell'incanto dell'aurora, io ho scelto te.

Nelle bufere più tormentose, io ho scelto te.

Nell'arsura più arida, io ho scelto te.

Nella buona e nella cattiva sorte, io ho scelto te.

Nella gioia e nel dolore, io ho scelto te.

Nel cuore del mio cuore, io ho scelto te.










S. Lawrence

Apriamo la Bibbia e preghiamo con il Magnificat Lc 1,46-55
• Maria vogliamo offrire la nostra voce per rivolgerti le invocazioni che le famiglie del nostro tempo custodiscono nel cuore. 


Regina della famiglia, ascoltaci.

• Maria, tu che hai preso tutti noi come tuoi figli, quando Gesù, sulla Croce ci ha affidati a te, guarda a tutte le famiglie che soffrono. 

Regina della famiglia, ascoltaci.

• Maria, tu che hai accolto nel tuo grembo il piccolo Gesù, suscita nelle famiglie la gioia commossa nell’accogliere la vita che nasce 


Regina della famiglia, ascoltaci

• Maria, tu che hai raggiunto “in fretta” la tua parente Elisabetta per soccorrerla, aiutaci ad offrire sempre premura nel custodire la vita che è debole Regina della famiglia, ascoltaci

Preghiera a Maria Santissima, donna innamorata

Santa Maria, donna innamorata, se è vero, come canta la liturgia, 
che tu sei la «Madre del bell'amore», accoglici alla tua scuola. lnsegnaci ad amare. 
È un'arte difficile che si impara lentamente. 
Perché si tratta di liberare la brace, senza spegnerla,  da tante stratificazioni di cenere.

Amare, voce del verbo morire, significa uscire da sé. 
Dare senza chiedere. 
Essere discreti al limite del silenzio. 
Soffrire per far cadere le squame dell'egoismo. 
Togliersi quando si rischia di compromettere la pace di una casa. 
Desiderare la felicità dell'altro. 
Rispettare il suo destino. 
E scomparire, quando ci si accorge di turbare la sua missione.

Santa Maria, donna innamorata, visto che il Signore ti ha detto: 
 “Sono in te tutte le mie sorgenti”, facci percepire che è sempre l'amore 
la rete sotterranea di quelle lame improvvise di felicità, 
che in alcuni momenti della vita ti trapassano lo spirito, 
ti riconciliano con le cose e ti danno la gioia di esistere.

Solo tu puoi farci cogliere la santità che soggiace a quegli arcani trasalimenti dello spirito,
 quando il cuore sembra fermarsi o battere con violenza.
